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Raccomandazione sulla protezione dei dati nel settore delle comunicazioni elettroniche

Il Parlamento europeo,

A considerando le garanzie in materia di riservatezza delle comunicazioni, il diritto alla 
tutela della sfera privata e alla protezione dei dati personali di cui alla Carta dei diritti 
fondamentali dell’Unione europea, alla Convenzione europea per la salvaguardia dei 
diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali, alla Dichiarazione universale dei diritti 
dell’uomo, al Patto internazionale sui diritti civili e politici e alle costituzioni degli 
Stati membri,

B. richiamandosi alla direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 
ottobre 1995, relativa alla tutela delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, la quale impone agli Stati 
membri di garantire i diritti e le libertà delle persone fisiche per quanto concerne il 
trattamento dei dati personali, e in particolare il loro diritto alla vita privata, per 
assicurare nel contempo il libero flusso dei dati personali nella Comunità,

C. richiamandosi alla direttiva 2002/58/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
12 luglio 2002, relativa al trattamento dei dati personali e alla tutela della vita privata 
nel settore delle comunicazioni elettroniche, che ha trasposto i principi in materia di 
protezione dei dati stabiliti nella direttiva 95/46/CE in norme specifiche applicabili al 
settore delle comunicazioni elettroniche,

D. richiamandosi alla direttiva 2002/20/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 
marzo 2002, relativa alle autorizzazioni per le reti e i servizi di comunicazione 
elettronica,

E. richiamandosi al parere 7/2000 del Gruppo per la tutela delle persone con riguardo al 
trattamento dei dati personali riguardante la proposta della Commissione europea di 
direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa al trattamento dei dati 
personali e alla tutela della vita privata nel settore delle comunicazioni elettroniche, 
del 12 luglio 2000 (COM(2000) 385),

F. richiamandosi alla raccomandazione 3/99 del Gruppo per la tutela delle persone con 
riguardo al trattamento dei dati personali sulla conservazione dei dati sulle 
comunicazioni da parte dei fornitori dei servizi Internet a fini giudiziari,

G. richiamandosi al parere 5/2002 del Gruppo per la tutela delle persone con riguardo al 
trattamento dei dati personali sulla dichiarazione dei Commissari europei per la 
protezione dei dati dell’11 settembre 2002 sull’obbligo di conservazione sistematica 
dei dati di traffico delle comunicazioni,
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H. richiamandosi alla bozza di decisione quadro proposta dal Belgio sulla conservazione 
dei dati di traffico e sull’accesso ai medesimi nel quadro di indagini e procedimenti 
penali, come pure alle conclusioni del Consiglio sulle tecnologie dell’informazione e 
sulle indagini e le azioni penali relative alla criminalità organizzata,

1. rammenta al Consiglio e agli Stati membri che tali ampie misure, che prevedono 
l’obbligo di conservazione sistematica e preventiva dei dati relativi al traffico e alla 
localizzazione delle comunicazioni elettroniche dei cittadini a fini giudiziari, 
costituiscono una violazione dell’articolo 8 della Convenzione europea per la 
salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali e della giurisprudenza 
della Corte europea dei diritti dell'uomo e sono pertanto in contrasto con le pertinenti 
direttive dell’Unione europea in materia di protezione dei dati e con i principi generali 
del diritto comunitario, inclusi quelli di cui all’articolo 6, paragrafi 1 e 2 del trattato 
sull’Unione europea;

2. sottolinea che qualsiasi misura imposta in deroga alle norme in materia di protezione 
dei dati dell’UE o degli Stati membri cui sono subordinati i fornitori di servizi di 
telecomunicazione, i fornitori di servizi Internet o qualsiasi altro fornitore di servizi di 
comunicazione elettronica dev’essere conforme alle garanzie previste dalla 
Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali e 
dalla relativa giurisprudenza, dalla Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, 
dal pertinente diritto comunitario in materia di diritti dell’uomo e libertà fondamentali 
e dall’articolo 15, paragrafo 1 della direttiva 2002/58/CE;

3. rileva che non esiste finora alcuna prova, che non sia di natura empirica, a 
giustificazione del fatto che, in una società democratica, misure generalizzate di 
conservazione dei dati relativi al traffico costituirebbero uno strumento necessario e 
proporzionale agli obiettivi da conseguire; reputa invece che la conservazione su base 
generale dei dati relativi al traffico riguardanti tutte le comunicazioni e le operazioni 
elettroniche effettuate da tutti i cittadini al solo scopo di offrire alle autorità incaricate 
dell’applicazione della legge materiale a fini investigativi rischierebbe di minare 
seriamente le basi stesse della democrazia che essa sostiene di difendere;

4. ritiene che misure meno invasive sulla vita privata come la conseguente conservazione 
dei dati relativi al traffico in casi specifici siano già disponibili e siano altresì più 
adeguate per raggiungere gli obiettivi perseguiti;

5. esorta gli Stati membri a garantire che le misure per la conseguente conservazione dei 
dati relativi al traffico da parte dei fornitori di servizi di comunicazione elettronica 
quantomeno:

a) siano inequivocabilmente disciplinate a norma di legge;
b) non rivelino, direttamente o indirettamente, il contenuto delle comunicazioni 

raccolte;
c) offrano sufficienti garanzie legali e di sicurezza contro l’accesso e 

l’intercettazione illeciti, la divulgazione e gli abusi;
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l’accesso da parte delle autorità incaricate dell’applicazione delle legge ai dati 
conservati dovrà quantomeno:

a) esigere l’autorizzazione delle autorità giudiziarie rilasciata sulla base di una 
necessità comprovata nel rispetto di un severo criterio di probatorietà;

b) essere strettamente limitato ai fini per i quali il diritto comunitario e la 
Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà 
fondamentali consentono deroghe al principio della riservatezza delle 
comunicazioni;

c) riguardare specificamente una data operazione, un dato abbonato o un dato utente;

i dati cui hanno avuto accesso le autorità incaricate dell’applicazione della legge non 
dovranno essere trasferiti a paesi che non siano Stati membri e che non offrano le 
garanzie in materia di riservatezza delle comunicazioni, diritto all’intangibilità della 
vita privata e protezione dei dati di cui alla Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 
europea e alla Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo;

6. raccomanda al Consiglio e agli Stati membri di revocare oltre che di astenersi 
dall’adottare o modificare qualsiasi proposta a livello nazionale, europeo o 
internazionale che sia in contrasto con i principi e le disposizioni di cui sopra.


